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11 Parlamento ha concesso una proroga di quattro mesi per l'inchiesta sulle navi all'Irak 

L'Inquirente andrà all'estero 
per i «signori della tangente» 
La trasferta sarà necessaria per interrogare i «mediatori» dell'affare con Baghdad, il siriano Talal e Auchi, 
che avrebbero intascato sulla carta oltre 100 miliardi - Il giallo editoriale di un film comprato e non prodotto 

ROMA — Ancora quattro 
mesi di Indagini, l'irakgate 
Italiano non viene archivia
to Lo Camere riunito hanno 
concesso Ieri questa proroga 
alla Commissione del proce
dimenti d'accusa, la cosid
detta Inquirente, per l'inda-
glrifi nulla vendita di una ml-
nlfloUn da guerra all'Irak 

favorevoli lutti I gruppi, 
con l'esclusione del demo-
proletari che si sono astenuti 
(avrebbero preferito 11 rinvio 
davanti al giudice ordinarlo 
del ministri Implicati) e del 
radicali che sono soliti non 
partecipare al voto Ma tale 
posizione pressoché unani
me cela valutazioni mollo 
differenti il .socialista Ro
mano, Il repubblicano Biasi
ni, Il de Vitalone e 11 presi
dente dell'Inquirente, Il so
cialdemocratico Reggiani. 
hanno infatti accompagnato 
Il voto a favore delta proroga 
con Interventi improntati a 
un'anticipazione di giudizio 
In senso assolutorio Oli altri 
Intervenuti hanno invece 
sottolineato polemicamente 
come l quattro mesi richiesti 
dal relatore, Il de Michele 
Plnto, servano per compiere 
alcuni adempimenti Istrut
tori di fondamentale impor
tanza per dipanare l'intrico 
che portò II governo Italiano 
a erogare per la fornitura di 
undici navi da guerra all'I
rak una tangente tra 1 cen
to minta e l cento miliardi a 
favore di «intermediari» tan
to male Identificabili da far 
sospettare che una parte del
la somma sia tornata in Ita
lia sotto forma di superba-
starnila 

Quegli intermediari di cui 
al parla nel lacunosi docu
menti In possesso delta com
missione mon vennero Indi
viduati con chiarezaai, ha ri
cordato Il sen comunista 
Francesco Martorein citan
do un rapporto della Guar
dia di finanza che fa le bucce 
all'operazione ca evidenzia li 
grave contrasto tra le deci
sioni adottate dal ministri 
dal Commercio estero Man
ca e Caprla e dal presidente 
del Consiglio Spadolini (che 
Indicendo una apposita riu
nione interministeriale die

de materialmente II via al 
pagamenti) e il contenuto 
dei •disciplinari» che regola
no la scottante materia Tali 
regolamenti, redatti da Coi-
slgft e dallo stesso Spadolini, 
Imporrebbero Infatti che 
quanto meno le autorità sap
piano con chi hanno a che 
tare noll'lntrattenere rap
porti con l'oscuro mondo del 
Faccendieri che ruota attor
no alle forniture belliche 

E Invece In questo caso 
spuntano tra I destinatari 
delle megatansentl perso
naggi come II siriano Mene
rei a) Talal, noto al servi?!, 
secondo una testi montani'a 
del colonnello Glovannone 

davanti al giudice Carlo Pa
lermo, come uno del capinte
sta del traffico mondiale di 
droga e l'irakeno Nadhml S 
Auchi titolare di una società 
panamense fantasma, la 
•Dowal Corporation», legata 
alta superspla f rancesco Pa-
zien?a 

La prorogo di quattro me
si serve tra l'altro a consenti
re alla commissione Inqui
rente — ha spiegato II relato
re — di Interrogare l due 
•mediatori» Perché non lo si 
è fatto finora? Perché non si 
sa bene dove stiano questi 
due strani figuri L'Irakeno, 

Eiol, non si sa bene he e&lste, 
anto per dimostrare la •lim

pidezza» dell'affare 
I radicali, che vergando 

una piccola somma presso 
uno banca lussemburghese 
scoprirono le magagne dello 
strano conto corrente inte
stato alla società di Auchi, 
hanno Insìstito con gli Inter
venti di Emma Bonino e Ru
telli nei! indicare nella deci
sione di Spadolini di erogare 
la tangente la chiave di tut
to 

Emergono Intanto altri 
particolari Secondo 11 missi
no Sfati Di Cuddla, per 
esemplo, la vicenda delle for
niture belliche all'Irak, che 
fa da sfondo al giallo politico 
«La ragazza dcipossl perdu-

Armi: Giumella (Pri) guida 
il fronte anticontrolli 

ROMA — Procede con estrema lentezza e 
tensione — sintomi di divergenze di fondo 
tra la sinistra e II pentapartito, ma anche di 
contrasti Interni alla maggioranza — la di
scussione nelle commissioni Difesa ed Esteri 
della Camera del provvedimento che dovrà 
regolare In modo più severo il commercio 
Internazionale delle armi La ripresa, ieri, 
dell'esame degli articoli (la settimana scorsa 
erano state varate le norme sul «principi» po
litico-Ideali cui 11 governo dove comunquo 
attenersi nella gestione di questi commerci) 
ha fatto registrare Infatti una virulenta con
troffensiva del Pri che ha condizionato la De 
e portato II pentapartito, socialisti compresi, 
a respingere due Importanti emendamenti 
comunisti all'art 2 relativo al compiti del co
stituendo comitato Interministeriale che do
vrà fissare di anno In anno le direttive con-
cretócul l'amministrazione si dovrà attenere 
ne) rilascio delle licenze 

Il primo di questi due emendamenti (so
stenuto da Claudio Petruccioli) prevedeva 
che 11 comitato compilasse la famosa lista del 
paesi esclusi tassativamente dall'Import-
export Italiano Dalla maggioranza si è 
obiettato (lo ha fatto con particolare vigore II 
relatore Aristide Ounnella, vicesegretario 
del Pri) che questo meccanismo avrebbo tol

to al governo «-la discrezionalità' di cui do
vrebbe continuare a godere in questa pur 
tanto delicata materia II secondo emenda
mento (Enea Ccrquettl e Giuseppe Crlppa) 
tendeva a fissare una definizione restrittiva 
del concetto di «transito» delle armi verso II 
territorio Italiano (Il giudice Palermo ha con
dono inchieste su navi e aerei che hanno pro
fittato degli scali Italiani senza specifiche au
torizzazioni dello Stato Italiano) e, inoltre, 
proponeva di sottoporre a parere parlamen
tare la direttiva annualmente formulata dai 
comitato Interministeriale 

Per bloccare la prima parte di questo se
condo emendamento Pel si è sfacciatamente 
sostenuto (sempre da parte di Gunnella) che 
Il governo «non deve» Ispezionare navi e aerei 
da carico battenti bandiere straniere, e, per 
respingere la seconda parte, che sono inam
missibili Interferenze parlamentari In questo 
campo Sono passati Invece altri emenda
menti che tendono a fissare meglio la voce 
del «catalogo» del materiali bellici da sotto
porro a controllo II solito Gunnella aveva 
Infatti contraddetto anche 11 progetto gover
nativo per dare In questo campo una mag
giore discrezionalità allo stesso governo II 
resto alla prossima settimana, la terza di esa
me del provvedimento 

g. f. p. 

ti» del giornalisti Caprartca e 
Rossi, sarebbe all'origine 
persino di un singolare «gial
lo* editoriale «I diritti cine
matografici sono stati acqui
stati a tambur battente», ma 
«per non produrre mal quel 
film», ha sostenuto 11 parla
mentare 

I diritti del film sono stati 
acquistati u luglio dal pro
duttore Achille Manzoni, vi
cino a Berlusconi E In effetti 
risulta che I due autori 
avrebbero consegnato già a 
ottobre la sceneggiatura che 
fa centro sulla megatangen
te irakena ricevendo «segna
li» poco incoraggianti dal 
produttore 

Tra le numerose e più In
quietanti zone d ombra nel
l'inchiesta c'è 11 pullulare di 
personaggi italiani che a un 
certo punto hanno comin
ciato ad esigere pure sub-su-
btangentl per la fornitura 
bellica Trai nomi che emer
gono In questo contesto Lo
renzo De Bernardi, uno del 
colmputatl (per estorsione) 
di Francesco Pazienza nello 
scandalo delle tangenti irpl-
ne e quello di un ex alto ma
gistrato, Pasquale Melilo 
Nel «curriculum vltae» che 
questi ha consegnato all'In
quirente c'è un lunghissimo 
elenco di consulenze e Inca
richi, almeno trentasette, 
nella pubblica amministra
zione o presso aziende priva
te 

Non si sa bene quale ruolo 
Melito abbia svolto nella vi
cenda anche perché l'Inqui
rente non ha chiarito 11 ca
rattere del suol rapporti con 
Talal E stato II suo l'Inter
vento decisivo per dar corso 
alla tangente il governo o 
qualche ministro compiono 
Illeciti? So ne sa ancora trop
po poco SI sa solo che, Intan
to, misteriosamente presso II 
Tribunale civile di Roma si è 
fatto viva un terzo mediato
re, si chiama Roger Acne, ri
siede a Parigi Sostiene di es
sersi occupato dell'affare sin 
dal momento In cui a con
correre alla gara c'era pure 
la «Broda* Pretende un'altra 
tangente 

Vincenzo Vaglio 

In aula a Cremona l'industriale Mario Alquati ha detto che era in «buona fede» 

Riga e crack: parla 'Porcellino rosa' 
Il crollo e la chiusura dell'azienda di carni suine - Senza lavoro 160 operai - Trenta miliardi in tasca e la fuga 
con la bella Michela Ferrari - Spunta il nome di un «alter ego» - La inutile corsa di 400 creditori 

Nostro aerviilo 
CREMONA — Finalmente è Iniziato 
Il conto alla rovescia Davanti ai giu
dici del tribunale di Cremona hanno 
comincialo a sfilare gli Imputati Im
plicati nel caso del «re decaduto della 
macellatone suina», l'industriale 
rampatilo Mario Alquati, ormai so
prannominato dalla pubblica opi
nione «Porcellino rosa», dal nome 
della sua azienda Una volta drlblatt 

SII ostacoli procedurali della difesa 
egli Imputati, che aveva fatto ri

mandare per ben tre volte l'Inizio del 
processo (l'ultimo espediente, re
spinto dalla Corto d'appello era stata 
I« ricusazione — resa ufficialo II 23 
gennaio scorso — del presidente del 
dolicelo giudicante, Carlo Grillo) I 
giudici hanno cosi potuto guardare 
negli M C n l l'imprenditore, chiamato 
per primo a deporre 

L'industriale quarantenne, titola
re della «Porcellino rosa» di Vescova
to (Cremona), è ritenuto responsabi

le del fallimento dell'azienda (100 
posti di lavoro, 110 miliardi di fattu
rato nell'04), distrutta da un crack 
da 00 miliardi Alquati aveva, infatti, 
tagliato la corda nell'agosto dcll'85 
— vagando per alcuno settimane 
dall'Austria, all'Africa, al Sudamerl-
ca — prima di costituirsi nel settem
bre successivo Con lui avevano pre
so Il volo un numero Imprecisato di 
miliardi (pare 30), ottenuti In modo 
assai discutibile da banche e fornito
ri, e la «più bella fanciulla di Cremo
na» Michela Ferrari, 20 anni, da cui 
Alquati aveva avuto, tre mesi prima, 
un figlio 

Una storia degna di una telenove-
la in versione padana che aveva in
fuocato la Cremona pettegola e 
chiacchierona e con lei buona parte 
dell Italia Immersa nel solleone Fin
ché, sfumato il «rosa», emerse la real
tà ben più drammatica della banca
rotta, che mise ko le aziende «Ciuffo» 
e «Tomi» (riunite dal marchio del 

«Porcellino») B 400 creditori 
A Mario Alquati, finito prima In 

carcere poi agli arresti domiciliari 
(vive attualmente In una villetta as
sieme alla bella Michela), sono con
testati reati di bancarotta fraudolen
ta aggravata, emissione di assegni a 
vuoto truffa e falso, sorte condivisa 
dagli altri imputati minori — 1 avvo
cato di Ravenna Franco lori, 11 suo 
factotum Aurelio Valdangoll (pre
senti In aula), Mario Mennlno (In esi
lio dorato In Spagna, dove gode della 
libertà provvisoria), Stefano Rubini 
e Cristiano Burnelll (latitanti) — che 
avrebbero alutato l'Alquati ad orga
nizzerò la discutibile manovra spe
culativa 

L imprenditore d'assalto, una vol
ta sedutosi davanti al giudici, ha 
perso ieri un pò dello smalto di uo
mo tutto d un pezzo Elegante e di
stinto ma con la voce leggermente 
tremante ha raccontato la sua ver
sione del fatti Quale? La linea su cui 
sembra essersi attestato, si basa sul

la sua buona fede durante 11 presun
to tentativo di salvare l'azienda, an
che quando fece ricorso — «a fin di 
bene», naturalmente — a fatture fal
se e ad assegno scoperti «So gestire 
un'azienda — ha detto — ma non ho 
mal fatto un bilancio, non ne sarei 
capace Mi sono sempre affidato al 
miei collaboratori in campo finan
ziarlo* 

Risultato una disfatta su tutto la 
linea, sempre In buona fede s'Inten
de E, colpo di scena, Ieri l'Alquati ha 
fatto per la prima volta 11 nome del 
suo ex amministratore — tal Gio
vanni ZelLolt — che, a suo dire, sa
rebbe In realtà la fonte di tutti 1 guai. 
Definito «il mio alter ego», «la mia 
eminenza grigia*, Zelioll avrebbe 
abusato dalla fiducia In lui riposta 
da Alquati per lucrare e ricattare, al
la fine, l'imprenditore ridotto ormai 
alla bancarotta 

Marco Brando 

Pronto un nuovo 
disegno di legge 

Rognoni 
assicura: 
più rapidi 
i processi 

civili 
ROMA — Dopo I 10 disegni 
di legge del .pacchetto giu
stizia", il ministro Rognoni 
ne ha predisposto un undice
simo sulla giustizia civile II 
provvedimento sarà presen
tato la settimana prossima 
al Consiglio del ministri Ie
ri, Intanto, è stato Illustrato 
da Rognoni a Craxl Un co
municalo di Palazzo Chigi 
spiego che II disegno punta 
«all'accelerazione del tempi 
della giustizia civile*, la cui 
crisi «trova II suo aspetto più 
abnorme nell'allungamento» 
del processi Si tratterebbe In 
sostanza di un'anticipazione 
di alcuni punti del futuro 
nuovo codice di procedura 
civile Istituzione del giudice 
monocratlco In tribunale 
(anziché collegiale), concen
trazione del tempi del pro
cesso di primo grado, previ
sione di «condanne anticipa
te» nel corso del giudizio, 
sveltimento dei processi 
d'appello, possibilità di re
clami Immediati contro l 
provvedimenti cautelari ed 
urgenti e cosi via 

Su un altro fronte, quello 
della legge sulla responsabi
lità civile dei giudici che do
vrebbe evitate 11 relativo re
ferendum, c'è ottimismo al 
Senato sulla possibilità di 
una rapida approvazione 
Ma continuano anche 1 dis
sensi Ieri la «commissione 
riforme» del Consiglio supe
riore della magistratura ha 
completato 11 parere scritto 
sulla legge II giudizio finale 
spetta ora al plenum del 
Csm, convocato sull'argo
mento lunedì pare che l'opi
nione critica sia prevalente 
Il «comitato di coordinamen
to* delle magistrature ha In
vece presentato alla com
missione Giustizia del Sena
to 8 «osservazioni» sul dise
gno di legge I principali 
punti di dissenso toccano 
aspetti di fondo del provve
dimento, che Innanzitutto è 
considerato «fuorvlante per
ché enfatizza la colpa del 
magistrato come causa del 
danno, Imputando solo al 
giudici, o prevalentemente, 
la responsabilità per l'ano
malo funzionamento della 
giustizia» Le altre osserva
zioni non è sufficiente che lo 
Stato rimborsi il cittadino 
solo per danni subiti a causa 
di comportamenti colposi 
del giudici, le ipotesi di colpa 
grave song formulate con 
pericolosa genericità, non è 
giusto che II procedimento 
disciplinare contro un giudi
ce che sbaglia per dolo o col-
Pa possa Iniziare solo dopo 

avvenuto risarcimento del 
danno al cittadino da parte 
dello Stato è «una grave li
mitazione» delie Iniziative 
disciplinari Sotto tiro sono 
anche la «rivalsa» delio Stato 
sul giudice, che «mortifica la 
decisione del Csm», l proble
mi legati alla posizione del 
giudici collegiali, ed Infine 
1 Intera articolazione previ
sta («tre fasi processuali per 
complessivi otto gradi di 
giurisdizione») che «trasfor
ma Il disegno di legge In un 
pesante strumento di condi
zionamento» 

Passiamo alla Camera ie
ri la commissione Giustizia 
ho approvato la legge di de
lega per la riforma del codice 
di procedura penale, che sa
rà all'ordine del giorno in au
la, per li varo definitivo, fra 
qualche settimana 

m. s. 

Consensi e timori 
sulla prossima gara 

Einaudi 
all'asta 

49 miliardi 
nell'86 il 
fatturato 

Nostro servizio 
TORINO - la doninone della 
Barn n Nazionale di I Lavoro 
(maggiori* criditrite dellii (mi 
ho Einaudi l di toro) di soapcn 
dorè ogni trattativa con i grup 
pi interessati alla casa tonnoae 
e di rimettersi ali asta già in 
detta per il 28 febbraio ha por 
tato in quieta travagliata vi 
ronda un elemento di chiarez 
7(1 La vm dell asta e indicata 
dallo procedura della logge 
Prodi cui 1 htnaudi è sotto pò 
sta da quando tre anni fa un 

Passivo superiore ni 70 miliardi 
avevo portata olle soglie del 

baratro fallimentare Le offerte 
di rilevare il credito erano state 
avanzate alla Bnl da due dei 
maggiori gruppi intercisati al 
I Einaudi prima la fava, De 
Agostini Dechint, poi la Eie 
età Bruno Mondado 
ri Messagene Italiane Unipol 
II primo gruppo avova ipotizza 
to la nmcBsa «in boms» della 
editrice evitando I asta II BO 
condo ha sempre sostenuto 11 
pote9i dell osta II RUO rappre 
sentante legale, il professor 
Manno Bin è soddisfatto della 
decisione della BnP «SI porche 
noi abbiamo fatto offerto vin
colanti e incondizionate, di oc 
quisto dei crediti bancari malo 
scopo dell eventuale acquisto 
era chiaro e preciso salvare I a 
&ta cioè la soluzione più traspa 
rente più rapida l unica in gra
do di garantire che la scelta fra 
i diversi aspiranti alla proprie 
tà Einaudi avvenga al sulla base 
di criteri finanziari, corto im
portantissimi, ma anche tenen 
do conto di fattori non meno 
essenziali come la garanzia di 
linea culturale e l'occupazione. 

Per questa soluzione si è pro
nunciato il consiglio di azienda 
Einaudi ma contro l'asta si so 
no levate anche voci non inte 
ressate timorose che questa sia 
una lunga strada «Non è cosi 
— assicura Manno Din — L'a 
sta e indetta por il 28 febbraio, 
il 29 si apriranno te buste e si 
saprà chi è l'aggiudicatario 
Poi in alcune settimane, il vin 
cltore della gara entrerà nella 
piena disponibilità e proprietà 
del complesso produttivo El 
naudi Da quel momento la ca 
sa editrice vivrà una vita indi 
pendente da quolla della proce
dura La nuova proprietà di
verrà pienamente operativa* 

Le somme ottenute dall'asta 
serviranno al commissario, av 
vocato Giuseppe Rossotto nei 
tempi opportuni per «pagare i 
creditori e gestire la cassa ime 
grazione per quei lavoratori che 
non passassero alle dipendenze 
della nuova proprietà» Tutto 
questo però non riguarderà più 
i destini della casa editrice, che 
ha fatturato nel 19S6 48 miliar 
di e 904 milioni 

Gli autori Einaudi, come si 
ricorderà, manifestarono sul fi 
nire dell anno scorso forti 
preoccupazioni «Erano timori 
per la casa editrice dato che, 
chiunque sia 11 suo prossimo 
proprietario, dovrà preoccu 
parsi subito di adempiere inte 
fralmente agli impegni the 
l Einaudi ha assunto in passa 
to anche sul piano economico 
nei confronti dei suoi autori, 
che ne costituiscono un patri 
monto fondamentale Lepreoc 
cupazioni nascevano da un 
equivoco, quello che I asta im
plicasse pericolose lungaggini» 
Un rischio forse non deltutto 
escluso L'avvocato Guerra le
gale della Sva, che ieri ha enti 
cato la decisione della Banca 
del Lavoro starebbe studiando 
un ricorso al Tar per bloccare 
I asta cui è interessata anche 
1 editrice Mursia 

Andrea Liberatori 

Era al casello autostradale di Napoli: ferito un malvivente 

Carabiniere in borghese 
interviene in una rapina 

I banditi lo uccidono 
NAPOLI — In fila in auto con lo sua fidanza
ta, aspettava di arrivare al casello dell auto
strada per pagare II pedaggio Ma 11 giovane 
carabiniere, Cosimo Miccoli, di 20 anni, si è 
accorto che qualcosa non andava L'esattore 
era mlnacclatoda tre uomini armati Cosimo 
Miccoli e accio dalla macchina Intimando al 
rapinatori di alzare le mani per tutta rispo
sta una pallottola l'ha raggiunto al petto, 
colpendolo a morte Prima di morire ha fatto 
fuoco ferendo uno dei rapinatori, Giacomo 
Tagliaferri, di 23 anni, con precedenti penali 
sempre per rapina, ricoverato in gravi condi
zioni all'ospedale Nuovo Loreto 

Teatro della tragic a sparatoria l'autoMra
da del Sole «A2», al casello di Pomlgllano 
d'Arco Mancavano pochi minuti alle 18 
quando 11 carabiniere, ha imboccato l'auto
strada per recarsi a Napoli, dove da dut anni 
era in wnrlilo al nucleo radiomobile Micco
li, In «ttesa di raggiungere 11 casello per pa
gare il pedaggio, si e accorto che nel casotto 
dell'esattore c'erano altre tre persone orma
te, Il giovane carabiniere è allora scesa dalla 

vettura, Intimando al rapinatori di alzare le 
mani Uno dei maKUenti ha fatto fuoco col
pendolo al petto Sebbene ferito 11 militare è 
riuscito a far fuoco ferendo uno del rapina
tori proprio quello che gli aveva sparato Oli 
altri due malviventi sono subito fuggiti, ab
bandonando il loro complice ferito li Taglia
ferri è stato ricoverato ali ospedale Nuovo 
Loreto, dove è stato sottoposto ad un Inter
vento chirurgico e le sue condizioni sono giu
dicate gravi 

Una vasta battuta è stata organimta tra 
Napoli e la zona di Pornlgltano d Arco per 
cercare di rintracciare e Individuare gli altri 
due rapinatori 

Il giovane carabiniere era nato a San Pan
crazio Saloni Ino, In provincia di Brindisi, do
ve vivono i suol genitori che avvisati, sono 
subito giunti a Napoli Cosimo Miccoli da ol
tre due anni era stalo trasfetlio a Napoli ed 
era ora — come detto — in sen t?lo al nucleo 
radiomobile Nella sala mortuaria del secon
do Policlinico al giovane militare e stato reso 
omaggio da alti ufficiali del carabinieri e og 
gì si svolgeranno 1 funerali 

ROMA — Donne soldato se 
Il progetto governativo è ap
pena ali Inizio del suo itine
rario è pronto Invece 11 pare
re (richiesto dal governo) 
della commissione per la pa
rità uomo-donna della presi
denza del Consiglio Un pa
rere costruito faticosamente 
e non unanime presentato 
Ieri mattina In una confe
renza stampa dalla senatrice 
Marlnuccl infatti, li docu
mento della commissione 
apre con una premessa Non 
tutte le componenti sono 
d'accordo ed anzi per alcune 
donne 11 progetto e da rifiu
tare In blocco perché propo
ne un'omologazione al peg
giore dei modelli maschili 
(quello autoritario che Infor
ma l'esercito) Ma comunque 
sia, la maggioranza alla fine 
ha deciso per 11 si al progetto 
Spadolini, ad alcune condi
zioni 

Innanzitutto la chlarez?a 
non si capisce infatti — ha 
sottolineato Elena Marlnuc
cl — se 11 disegno di legge in
tegra la legge del '66 che ha 
aperto alle donne la via a 
carriere che erano prima lo
ro precluse (ed in quesio sen
so e Insensato definire il pro
getto •servizio militare fem
minile \olontarlo* dal mo
mento che l'accesso ad ogni 
carriera e volontario) oppu
re se adegua le donne al ser
vizio militare vero e proprio, 
nel qual caso non si può cer
to parlare di volontarietà in 
barba alla Costituzione La 
commissione naturalmente 
e favorevole solo nel primo 

La commissione per la parità uomo donna 

«Donne soldato? 
Sì, ma solo se 
generalesse...» 

caso ed entrando nel merito 
le donne — si e detto Ieri 
mattina — appaiono in real
tà discriminate da questo di
segno di legge Esso infatti 
prevede 11 loro Ingresso nel
l'esercito limitatamente ad 
alcuni ruoli 1 amministrati
vo 11 sanitario il veterinario, 
l'organizzativo SI tratta di 
ruoli subalterni lì cui svilup
po di carriera si presento a 
•profilo basso- offre cioè mi
nori opportunità di conqui
stare gli alti gradi 

In sostanza le donne sono 
esrli (la'le «unità tombal-
ttnii unifica dunque che 
la commissione vuole man
dare In guerra Ir donne in
sieme agli uomini? I membri 
della commissione giurano 
di no, che 11 problema non è 
questo e che si tratta solo di 
permettere percorsi più equi 
In quella che si presenta di 
fronte ali universo femmini
le solo e semplicemente co
me una nuova professione 

Non possiamo però non ri
portare a questo proposito 
I opinione di uno dei membri 
«dissidenti*, Alma Sabatini 
•Ho cercato — ha detto — di 
esaminare la questione al di 
fuori dell ideologia di dare a 
questi ruoli solo 1) valore di 
•'lavoro' Ma non ci sono riu
scita Se immagino una logl-
ca operativa dell esercito fi
nisco sempre per attribuire a 
quel ruoli la loro Inevitabile 
componente di aggressività 
Chi va neh esercito, insom-
mi ci \a per combattere e 
questo ha aggiunto Alma 
Sabatini contrasta troppo 
fortemente con gli Ideali di 
pace di tul le donne sono 
portatrici 

Dissidenti a parte, saran
no accolte le obiezioni che la 
commissione muove alia 
legge? Stando a quello che 
duhlarò Spadolini quando il 
Consiglio del ministri appro
vò Il disegno di legge non 
dovrebboro esserci difficolta 

'mmf~ '•JfW,. 

Ieri a Roma i funerali 
del compagno Franco Raparelli 

ROMA — Decine e decine di compngnl Innim pirtrdpato 
commossi, ieri pomeriggio a Roma, al funt raliili I umpagno 
Franto RapartIli dirigente nazionale dell Anpi I i salma è 
stata esposta nel salone della Federazione cimunMn L'ora
zione funebre è stata tenuta da Arrigo Boldrlnl Ugo Vetere e 
Luigi Cavalieri Tutti hanno ricordato le il ranrrt inane quali
tà umano e politiche di Franco Raparelli NfLiA roTO un 
momento dei funerali • Rome 

Indennità giornaliera alle 
lavoratrici autonome in maternità 

ROMA — D'ora lnnan/1 le lavoratrici autonr mi (n stivatrici 
dirette, artigiane, commercianti) in maternii\ t < n riceve
ranno più 1 elemosina di un assegno una tantum di ^Ornila 
lire, bensì una Indennità giornaliera. Lo prev< di una legge, 
approvata ieri dalla commissione Lavoro dui v ( smura in 
sode deliberante, che istituisce appunto 1 indi nn 11 per que
sto lavoratrici, naturalmente so iscritte nell'a* M< ur i-Mne ge
nerale obbligatoria L'Indennità sarà di 25mila lire per colti
vatrici dirette ed artigiane, di 22 500 lire per le commercianti 

Il «partito mafioso» a Reggio 
Quattrone conferma le accuse 

ROMA — Il deputato democristiano Franco Qi freme e sta
to ascoltato Ieri In seduti segreta dalla Cimi n t p ^la
mentare antimafia sullo dlchlara?Ionl con n i M >rnl 
scorsi avova denunciato l'esistenza a Repi. io ( il I n i ih un 
huperpartito la cui attività sarebbe In quali he i ' u iKga-
ta allo scontro In atto tra le cosche mafiose r<c f i Quattro
ne continuerà ad essere ascoltato giovedì prò", nu rinpo la 
missione a Reggio che la Commissione antlnmf t li i fusata 
per lunedì e martedì prossimi Quattrone, ncUoi otsui indi
zione, ha confermato di aver riferito alla Cam missione l no-
mi e 1 fatti (già riferiti al Procuratore dilla lUpuì blUa di 
Reggio) a base delle sue dichiarazioni II senatore e 1 ilista 
Slslnio Zito, componente della Commissione ha detto «di 
aver rimproverato più volte 11 Psl (calabrese ndr> perche non 
è sufficientemente presente sul problema della lutta contro 
la malavita organizzata' Per 11 ccmunlsta Pittante «Quattro
ne ha messo il dito sul problema vero c'è un rapporto tra 
mafia, politica e sistema istituzionale di fronti t.i quale si 
arenano tutte le Inlzlativei 

Craxi propone un «terminal 
di Stato» a Ciampino 

ROMA — Il presidente del Consiglio Bettino fravl vuole 
realizzare 11 «terminal di Stato» all'aeroporto di Ciampino 
Costo 40 miliardi di lire Una cifra ritenuta epronosltata 
stante l'attuale condizione dell'aeroporto romano e delle sue 
strutture di supporto, che peraltro servono, 1 uno e u altre, 
adeguatamente per alcune linee interne e per l voli charter 
Una scelta peraltro duramente contestata — rileva In una 
interrogazione al governo 11 deputato comunica I nca Ccr
quettl — perché Craxl, per reall7zare 11 «U mimai di Mata», 
vuole sottrarre quaranta miliardi al fondi pc r la costruzione 
di nuove caserme 

Da sei giorni due famiglie 
straniere bloccate a Fiumicino 

ROMA — Bloccate da sei giorni due famiglie, una Iraniana e 
l'altra etiope, all'aeroporto di Fiumicino Entrambe sosten
gono di aver perso l documenti, ma mentre pur il nucleo 
iraniano ci sono buone possibilità che venga accettato nel 
nostro paese, per gli etiopi sembra già decisa la parienea. 
Della duplice situazione si sta occupando t alto commissario 
dell'Onu peri rifugiati politici Nel frattempi mentii t giorni 
passano in attesa di una decisione, le due famigli doi mono 
su lettini di fortuna e mangiano grazie al buoni t IMO forniti 
loro dall'Amalia. 

Donat Cattin convocato 
dal pretore per ragazzo malato 

CARRARA — Il ministro della Sanità Donai Cititn e stato 
convocato per il prossimo 7 marzo dal prt tore di rat-rara 
perché dia risposte precise ad una famiglia chr non sa più 
come assistere U figlio di 20 anni malato di mente t nsi* odi-
pendente risultato sieropositivo al test suli Aids 1 n convo
cazione del ministro era stata chiesta In un rici r-i j n si nta» 
to dall avvocato della famiglia, secondo il quali ie strutture 
pubbliche devono farsi carico di questo ciso drammatico 
come del tanti altri slmili esistenti In ogni parte d Italia. 

;Il partito 
Convocazioni 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SEN7A ECCEZIQv 
NE alla seduta di oggi venerdì 30 gennaio 

Manifestazioni 
BUFAUNl E FOLENA A MILANO «A 66 ermi delle fondimene del Pai • 
a 50 anni dalla morte di Gramsci una grande forili per In demacratl** 
e il teme delle manifestazione che si svolge oggi e M t*np (Sale della) 
Provincia ore 21) alta presente di Paolo Bufelmi presidente della Ccc, 
e di Ptetro Folene segretario nenonete della Fgci 
OGGI G Anglus (Milano) A B«asolino (Tonno) <1 f Beghini (Par 
me) G Chlarante (Brescia) M D Alarne (Cottone! Calantno) Serti 
(Croapellono Bologne) A Minucct (Grosseto! A Alberai motogna) 
L Barca (Porto San Giaiglo Ascoli Piceno) 0 Brncutor&i <Al#ssei\ 
dfio) V Campione (Rimimi N Cenarti (Forlì) M t Ox ia (Catanie) 
G Fabiani (Bologna) E Ferreria (Terni! t libertini ICnseie Monte*fa 
to Asti) U Manza (Napoli) S Mo.elli (Velletri Rama} uti Porte»** 
(Piombino Livorno) PolloslrellHAncone) P Rubino (FH«s! o Calatila} 
M Stefanini (L Aquila) A Tato (Brescia) R Tnva fFav el 

Conferenza sulla giustìzia: avviso 
A) I responsabili ragionati dalle delegazioni tono inviati a prendere 
contatto con le segreteria delta conierente tra le 13 30 « )e 1$ & oggi, 
venerdì per la partecipazione ai gruppi di lavoro e per te questioni 
organuietive 
DI Gh interventi In seduta planarie non potranno evere una dittate 
superiore el dieci minuti 
C) t numeri telefonici della conferente sono 69240&7 592*461 i*e~ 
nreterle) 6924068 (utticio stampa) 

Conferenza nazionale sul commercio 
Questo e t elenco delle principali imitative delle cttmm.»sn ne Ptodu 
itone in vista della Conlerema nanonolo sul cornine»t o 
4 febbraio Siena (Faenil) Ancona (Oravano! 6 floH*tm* Ki-aveno) 
Massa Carrara IFaennt 0 7 Milano (Oargmnl Biliardi 9 u Spai.» 
(Faenit) 10 Parma (Faenu) 12 Livorno (Baieiflil 

Seminario federazione Alessandria 
Un seminarlo sui tema «Il Poi la tua atorl» ìt euo tuittinpn* p*,* 
Inulativa dalla federaiione di Alessandria al terra de dt>m»,w « dome
nica a Novi Ligure II seminario «I concluder* con vino mm fn»taiUMMI 
pubblica alle 8 30 di domenica presso il cinema tri» d N ivi binamela 
quale parlerà il compagno Ugo PeccMoli prendami» EJO y unpu romu 
mata del Senato 
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